Ai dirigenti scolastici 

Istituzioni scolastiche 

Regione Sardegna 

Oggetto: assenze del personale docente e mancata sostituzione. 
               Illegittimità dello smistamento alunni in altre classi.  

Visto il combinato tra l’articolo 1, comma 333, della Legge di Stabilità e la legge 107/2015, che impone alle scuole pubbliche da quest'anno scolastico di non chiamare supplenti in nessun caso per il primo giorno di assenza dei docenti e per i primi sette giorni di assenza dei collaboratori scolastici, poiché l'applicazione di questa norma significherebbe precipitare le scuole nel caos in occasione di ogni assenza del personale, riteniamo opportuno fare alcune osservazioni.

Se l'assenza degli insegnanti significherà la distribuzione degli alunni nelle altre classi, si creeranno non solo immediati problemi di sicurezza, laddove il numero degli alunni superi i limiti indicati dalle norme in materia, ma anche l’interruzione della didattica programmata. 

La distribuzione di alunni in classi diverse dalla loro classe si configura come un’alterazione indebita e illegittima dell’organico autorizzato dal competente Ufficio Scolastico Regionale, e per i docenti che dovessero ricevere alunni non propri, si tratterebbe non solo di un evidente e non remunerabile aumento del carico di lavoro, ma di un vero sabotaggio della programmazione didattica, e quindi di un ostacolo alla propria libertà di insegnamento, tutelata dalla Costituzione. 
Inoltre vi sarebbe un’assunzione di responsabilità dei doveri di vigilanza anche per studenti non conosciuti: questi casi i docenti hanno non solo il diritto, ma il dovere di non accogliere gli alunni di altre classi se non viene loro data piena assicurazione che ogni onere relativo alla responsabilità su quanto dovesse accadere ricade sui dirigenti e non sui docenti. 

Deve essere comunque garantito agli allievi l’effettivo diritto all’istruzione e ai docenti il diritto di svolgere il loro compito istituzionale, ossia insegnare quanto hanno programmato, senza ostacolare tale attività. Il che non è possibile senza la presenza di un altro docente in co-presenza, che non sia già impegnato con allievi/e portatori di handicap. 

Ciò premesso, Vi invitiamo a sostituire i docenti assenti, anche per un solo giorno, e ad assicurare la effettiva prestazione dell’attività didattica programmata, evitando che la vigilanza ricada sui collaboratori scolastici se non nella misura prevista dalle norme contrattuali vigenti ed evitando di distribuire gli allievi dei docenti assenti in altre classi.  

Nel caso in cui illegittimamente decidiate di distribuire gli allievi in altre classi, vi diffidiamo a 

a) fornire una disposizione di servizio scritta a tutti i docenti che impegnerete in questo trasferimento; 

b) fornire l’elenco preciso e analitico degli studenti trasferiti illegittimamente da una classe ad un’altra, dando tutte le indicazioni opportune perché non si verifichino situazioni di disturbo o problematiche; 

c) assicurare formalmente i docenti che la responsabilità di tali smistamenti illegittimi ricade interamente sulla dirigenza scolastica, anche per quanto riguarda la cosiddetta culpa in vigilando, fatti salvi i doveri dei docenti. 

In attesa di riscontro, porgiamo cordiali saluti. 
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